
AVVISO DI VENDITA DI BENI MOBILI

MEDIANTE PROCEDURA COMPETITIVA

Tribunale di Torino
Giudice delegato Dott.ssa Vittoria Nosengo
Curatore Avv. Gilberto Nuvolin
Si rende noto che la LIQUIDAZIONE GIUDIZIALE N. 60/2024

pone in vendita
i seguenti beni:
LOTTO UNICO 
Arredi e beni strumentali per l'attività di estetista (come da allegato dettaglio)
Prezzo base d’asta per €  3.000,00 oltre Iva se dovuta.

La vendita è disposta con riferimento allo stato di fatto e di diritto in cui si trovano i beni ed 
è da intendersi effettuata alla condizione “visto e piaciuto nello stato di fatto in cui si 
trovano” senza alcuna garanzia sulla loro funzionalità o possibilità di recesso da parte 
dell’aggiudicatario insoddisfatto;  l’aggiudicatario, pertanto, non potrà muovere obiezione 
alcuna sui beni acquistati, successivamente all’aggiudicazione.  La vendita infatti si deve 
considerare come forzata e quindi non soggetta alle norme concernenti la garanzia per i  
vizi  o  mancanza di  qualità,  né potrà essere revocata per  alcun motivo;  eventuali  vizi, 
anche se occulti,  non potranno dar luogo ad un risarcimento,  indennità  o riduzione di  
prezzo, essendosi di ciò tenuto conto nella valutazione dei beni. Inoltre, non risultando la 
vendita equiparabile alla normale immissione dei beni sul mercato, ai fini dell’applicazione 
delle  vigenti  normative  in  materia  di  sicurezza,  grava  sull’aggiudicatario  l’obbligo  di  
procedere, prima della messa in servizio o della rivendita del bene (o dei beni) acquistato, 
alla verifica dell’esistenza dei requisiti di sicurezza previsti dalla normativa vigente. 
La vendita è a corpo e non a misura; eventuali differenze di misura non potranno dare 
luogo ad alcun risarcimento, indennità o riduzione di prezzo.
Si comunica inoltre che: 

i. i beni non conformi CE potranno essere utilizzati esclusivamente all’interno della 
Comunità  Europea e solo previa  messa a norma degli  stessi;  in alternativa,  gli  
stessi  dovranno  essere  rottamati  ovvero  utilizzati  esclusivamente  quali  pezzi  di 
ricambio,  che  non  dovranno  peraltro  essere  utilizzati  per  la  costruzione  e 
l’assemblaggio di macchinari nuovi, ma utilizzati esclusivamente in sostituzione di 
apparecchiature usurate.

ii. In nessun caso tali beni potranno essere utilizzati prima della messa a norma, se 
non appunto quali pezzi di ricambio.

iii. L’aggiudicatario sarà ritenuto unico responsabile di  qualsivoglia danno a cose o 
persone,  anche  terze,  dovesse  verificarsi  a  seguito  dell’utilizzo  dei  macchinari 
avvenuto  senza  il  rispetto  delle  previsioni  di  cui  sopra;  con  l’accettazione  del 
presente documento l’aggiudicatario pertanto espressamente esonera la Procedura 
concorsuale ed il Curatore da qualsivoglia responsabilità derivante da un eventuale 
utilizzo dei beni non conforme a quanto sopra indicato.

iv. Tutti i costi relativi alla messa a norma, alla demolizione e allo smaltimento dei beni, 
compresi gli eventuali costi di bonifica sono ad esclusivo carico ed eseguiti sotto 
l’esclusiva responsabilità dell’aggiudicatario.



Eventuali adeguamenti dei beni posti in vendita alle norme di prevenzione e di sicurezza, 
così come alle norme di tutela ambientale, di igiene e sanità e, in generale, alle normative 
vigenti, saranno a carico dell’acquirente, sollevando la Procedura ed il Curatore da ogni 
responsabilità.

Condizioni per la partecipazione all'asta: 

1) presentare l’offerta irrevocabile d'acquisto in busta chiusa munita di marca da bollo per 
€ 16,00, contenente:

a)  le  generalità  dell'offerente  (se  persona  fisica:  nome,  cognome,  data  e  luogo  di 
nascita, stato civile, C.F., residenza, recapito telefonico e copia documento di identità e 
CF; se società o altro ente: ragione sociale e/o denominazione della società o ente,  
sede sociale, numero di iscrizione al registro delle imprese, codice fiscale, l'indicazione 
delle generalità del legale rappresentante, con documento identità, recapito telefonico 
e copia visura camerale aggiornata); 

b) l'indicazione del prezzo offerto, in ogni caso non inferiore alla base d'asta, oltre IVA 
se dovuta; 

c) l'impegno, in caso di aggiudicazione definitiva, a:

 saldare  il  prezzo  entro  15  giorni  (con  esclusione  quindi  di  pagamenti  rateali) 
dall’aggiudicazione definitiva e liberare i locali ove sono detenuti i  beni entro 30 
giorni dalla comunicazione di avvenuta aggiudicazione definitiva;

 pagare una penale alla Procedura per gli eventuali giorni di ritardo nella liberazione 
dei locali  di euro 100,00/die;

 accettazione di tutte le condizioni previste nell’avviso di vendita;
 manlevare  la  Procedura  da  eventuali  danni  a  persone  o  cose  che  dovessero 

verificarsi durante i lavori di asporto dei beni mobili;
 assumere  tutti  gli  oneri  giuridici  ed  economici  relativi  alla  sicurezza  del  lavoro 

(connessi all'asporto dei beni);
 farsi carico degli eventuali altri oneri e costi vivi connessi al passaggio di proprietà 

dei beni;

d)  l’assegno  circolare  intestato  a  “Liquidazione  Giudiziale  n°  60/2024”,  a  titolo  di 
cauzione,  pari  al  50% dell’importo  offerto;  si  specifica  che  verranno  accettati  solo 
assegni circolari  non trasferibili  tratti  su Istituti  bancari  e che non verranno accettati 
assegni postali;

2)  la  busta  chiusa  contenente  l’offerta  dovrà  essere  depositata,  entro  il  giorno  15 
gennaio 2025 alle ore 12,00 presso lo studio del Curatore Avv. Gilberto Nuvolin in Torino, 
corso Francia n. 9;

3)  la  presentazione  dell’offerta  costituisce  accettazione  delle  condizioni  contenute  nel 
presente bando di vendita;

4) le buste verranno pubblicamente aperte  alle ore 15.30 del giorno 15 gennaio 2025 
presso lo Studio del Curatore, Avv. Gilberto Nuvolin, sito in Torino corso Francia n. 
9.



La  Gara  avverrà  con  le  seguenti  modalità:  (i)  potranno  partecipare  alla  Gara  tutti  gli  
offerenti  che abbiano presentato offerte  ammissibili;  (ii)  la Gara si  terrà  con offerte  in 
aumento minime prestabilite in euro 500,00 (cinquecento/00);  (iii)  il  termine fissato per 
ciascun rilancio è di un minuto; (iv) verrà individuato come aggiudicatario provvisorio il  
soggetto che avrà offerto il prezzo più alto in sede di Gara; (v) nel caso in cui, in sede di  
Gara,  nessuno  dei  partecipanti  presenti  offerta  in  aumento,  verrà  individuato  come 
aggiudicatario provvisorio il soggetto che aveva formulato il prezzo posto come Prezzo 
Base della Gara; (vi) qualora vi fossero più offerenti che offrono come prezzo lo stesso 
valore posto come Prezzo Base della Gara, in assenza di rilanci, verrà individuato come 
aggiudicatario provvisorio il titolare dell’offerta pervenuta per prima. 

Ai sensi dell’art. 217, comma I, CCII l’aggiudicazione del lotto è da intendersi provvisoria e 
sarà considerata definitiva una volta decorsi 10 giorni dal deposito in cancelleria previsto 
dall’art 216, CCII. 

Al  termine delle  operazioni  di  vendita,  le  cauzioni  versate  dagli  offerenti  non prescelti 
verranno  restituite  senza che  gli  stessi  abbiano  diritto  a  vedersi  riconosciuti  eventuali  
interessi. La cauzione versata dall’Acquirente verrà trattenuta dalla Procedura ed imputata 
in  conto  prezzo  in  caso  di  definitiva  aggiudicazione.  In  caso  di  inadempimento 
dell’Acquirente ad uno o più degli obblighi previsti a suo carico nel Bando di vendita, la  
Liquidazione giudiziale  avrà il  diritto  di  trattenere la  cauzione,  ferma la  risarcibilità  del 
maggior danno eventualmente subito.

5) Il Giudice Delegato potrà sospendere le operazioni di vendita nei casi previsti dall’art. 
217 CCII.

6) Tutte ed indistintamente le spese ed imposte inerenti e necessarie per le operazioni di 
vendita sono a carico dell’aggiudicatario.

Per maggiori informazioni e chiarimenti gli interessati potranno rivolgersi al Curatore Avv. 
Gilberto  Nuvolin,  telefono  011.4330187  –  011.4331746,  e-mail: 
gilbertonuvolin  @studiolegaleruggeri.it  .

Torino, 2 dicembre 2024. 

Il Curatore 
    Avv. Gilberto Nuvolin
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TRIBUNALE DI TORINO
SEZIONE VI CIVILE

LIQUIDAZIONE GIUDIZIALE N° 60/2024 
SALUTEM S.r.l. in liquidazione

GIUDICE DELEGATO: Dott.ssa Vittoria Nosengo
CURATORE: Avv. Gilberto Nuvolin

ELENCO BENI MOBILI

quantità cespiti

2 Lettini da cabina

1 Mobile bianco-grigio Ikea

1 Carrello cera-epilazione

3 Sgabelli con ruote

1 Scaldacera barattolo

1 Carrello bianco metallo

1 Carrello scuro tipo legno

1 Specchio da parete Ikea

1 Scaldacera da rullo da tre

1 Scaffale in legno

1 Asciugatrice Age

1 Lavatrice Samsung

1 PC fisso completo di tastiera

4 Lampade diodi

3 Basi lampade diodi

1 Scrivania bianca

1 Infratermik completo di carrello e 2 Rf cream

1 Laser  diodo  HD808  Etik  completo  di  carrello,  vela  pubblicitaria,  3  occhiali 
protettivi, gel conducente

1 Specchio Ikea usato

1 Scaldacera in barattolo

14 Cere in barattolo, confezione da 24 rulli di cera

1 Confezione pantaloni monouso per pressoterapia imbustati

3 Confezioni buste autosigillanti per sterilizzazione strumenti
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